
Hanno chiesto di non essere
più fantasmi, di uscire dalla clande-
stinità. E hanno prospettato alle au-
torità soluzioni concrete. La riaper-
tura dei termini di scadenza della
sanatoria per le badanti, la sua
estensione ad altre categorie di lavo-
ratori e anche una proposta ardita:
una cauzione di 2000 euro per ogni
immigrato, da versare prima di arri-
vare in Italia e da utilizzare, even-
tualmente, per il rimpatrio, nel caso
le ricerche di un'occupazione abbia-
no dato esito negativo allo scadere
di sei mesi dall'arrivo nel nostro Pae-
se.

PROTESTE

Si è sciolto ieri sera senza incidenti,
dopo due giorni di proteste davanti
alla prefettura di Roma, il sit-in di
alcune centinaia di lavoratori africa-

ni provenienti dal basso Casertano,
soprattutto da Castel Volturno, ter-
ra di Gomorra nonché teatro della
strage di immigrati compiuta dal
clan dei Casalesi a settembre del
2008. Tutta gente partita per Roma
sabato, per partecipare al corteo an-
tirazzista e ospitata in strutture mes-
se a disposizione dalla diocesi, delle
associazioni di volontariato e dei
centri sociali. C'erano anche alcuni
amici e parenti di chi fu ucciso sen-
za colpa nel terribile agguato di un
anno fa. Anche loro, come gli altri
costretti nonostante tutto all'invisi-
bilità. Piazza Santi Apostoli era oc-

cupata da saldatori, addetti alla rac-
colta di pomodori, edili. Alcuni loro
rappresentanti, insieme agli italiani
che si sono occupati della logistica
(quelli del centro sociale di Caserta
“ex Canapificio”) sono stati ricevuti
dal prefetto Morcone, capo del di-
partimenti immigrazione del Vimi-
nale, che li ha salutati con risposte
concrete: un grave problema, a Ca-
serta, è il quasi immobilismo della

commissione territoriale addetta
all'esame delle richieste di regola-
rizzazione, ufficio che Morcone
ha promesso di rinforzare, con un
incremento di personale: l'obietti-
vo, ha promesso, è arrivare a una
media di 50-60 domande esamina-
te al giorno. Presenti alcuni parla-
mentari tra i quali Bonino e Ber-
nardini, Mercenaro, Touadì e Cec-
canti. ❖

AL FERRHOTEL DI BARI ARRIVANOACQUAE LUCE

Possono restare nel Ferrhotel di Bari i circa 50 cittadini
somali ai quali è stato riconosciuto lo status di rifugia-
to. A giorni il Comune allaccerà acqua e elettricità

DUEMIGRANTI ARRESTATI A RAGUSA

Due giovani migranti provenienti da Malta su un cata-
marano sono stati arrestati ieri a Pozzallo (Ragusa) per
aver mostrato documenti falsi
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ROMA

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
ValentinaBrinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, Betti Guetta, Pap
Khouma, LuigiManconi, ErnestoM. Ruffini, Iman
Sabbah, Romana Sansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

La nave per prospezioni sotto-

marine «Oceano Mare» «inizie-

rà la sua attività nell'areadel re-

litto che giace al largo delle co-

ste di Cetraro (Cs) nei prossimi

giorni».
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A
proposito della controver-
sa «ora di religione islami-
ca», auspicata dal vicemi-
nistro Adolfo Urso, la sto-

ria è lunga e istruttiva. 29 settem-
bre 1870: la circolare del ministro
della Pubblica Istruzione, stabilisce
che l'istruzione religiosa venga im-
partita solo su richiesta dei genito-
ri. 1888: la relazione della Commis-
sione per i nuovi programmi della
scuola elementare afferma che «lo
Stato non può fare, né direttamen-
te né indirettamente una professio-
ne di fede». Ma le cose sono destina-
te a cambiare. 1923: un Regio de-
creto rende obbligatorio l'insegna-
mento della religione cattolica nel-
la scuola elementare. 1929: il con-
cordato, che pure estende l’insegna-
mento obbligatorio alle scuole me-
die e superiori, consente ai genitori
di chiedere l’esonero per i propri fi-
gli. 1930: un decreto Regio, per-
mette a «i padri di famiglia profes-
santi un culto diverso dalla religio-
ne di stato di ottenere locali scola-
stici per l'insegnamento religioso
dei loro figli». E infine la Costituzio-
ne italiana. All’articolo 8 si afferma
che: «tutte le confessioni religiose
sono egualmente libere davanti al-
la legge. (Quelle) diverse dalla cat-
tolica hanno diritto di organizzarsi
secondo i propri statuti, in quanto
non contrastino con l'ordinamento
giuridico». Dopo la revisione del
concordato del 1984, le intese sot-
toscritte tra lo Stato italiano e alcu-
ne confessioni, regolamentano, ap-
punto, l’insegnamento scolastico.
Come si vede, è l’intero apparato
normativo dello Stato italiano nei
suoi principi ispiratori a prevedere
che «l’ora di religione islamica» pos-
sa essere realizzata. Poi, certo, in-
tervengono altre considerazioni e,
in particolare un approccio liberale
che privilegerebbe, piuttosto, l’inse-
gnamento della storia delle diverse
religioni. ❖

PARLANDO

DI...

Bengalese
aggredito

C'eraancheunaragazzadi22annidiPistoiatrai4«skinhead»chel’altranottehanno
aggredito,primaamaleparoleesubitodopoacalciepugni,unvenditoredi rosebengale-
seall'esternodiunristorantedel centrostoricodiPrato.Gli altri sonodueventunenni, uno
di Genova e l'altro, di Pistoia, considerato il «capo» e un fiorentino di 18.

Gli africani del Casertano
«Riaprire la sanatoria» L’ora di religione islamica

Una storia lunga
più di 100 anni
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